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mIg (}Q @I Auendotiio deferitto , Studiofo Lettor
: &l mio,Lanno }n}f]ato uno libretto da im.
! : parar ferinere littera Cancellarefea,
[a _quaﬁ: a mio indicio tiene @rtmo foco, mi {pareain.
tegramente non ﬁauertr fattsfatto 4 je ancho non ti di.
mosTtraua ilmodo di acconciartila  penna,cofa in tal
exercitio molto necc:[ﬂzria,E peroin guesto mio fecon
do librecino nel guale anchora a  fatisfatione de molti,
ho posto alcune uarie forti de littere(come tu nederar)
tiho uoluto c{ajﬁfriuere a(piﬂ breue et chiaro modo che
io ho }uﬂuto come tu habbia tempe-
rarti detta penna.
Dele uarie fortide fittere poichein guesto Tratta.
tello trouerai,feioti uoﬁ’_ﬂi aduna per una diferinere
tutte [e fue ragioni , faria troppo longo proce[Jo , Ma

tu hauendo wolunta de’ imparare’ titerrai inanzi que

$Hi exempietti et sforcerati imitarli-guanto pote.

rai, che in ogni modo feguendo guelli, fenon in tutto,

almeno in gran parte’te adiuterano corﬁqm’re _quf[fa

forte di httera,che’ piu in effo ti dilettera, Pighafo

adungue et con felici auspiciiti exercita,che a chi wo
{e onfequire una wirtu niente glie' hfficile’,




%I come a chiunof faper fonare e bifogno per |

molke cofe che’ ponno, interuenire Japere’

anchora accordare’ fo InSbrmmento cofi a chi dee’ fa-

il per [erinere, e necefJario per moltirifpetti faper. tem,

Il perare le -penne, E pero fo,che intendo a- mio potere int

guesta mia operetta infegnare Parte’ def ferinere,

‘ non ho wolisto [afciare guestaparte adictro, Adongue

i lapennafi elegera,che fiarotunda fucidae dura e

‘l | che ron fia molto grofa,e commimemente di occa foro

ik le migliori, E Jimilmente fipigliera un coltellino di

“ I buon acciaio e ben tacgﬁ'ente, la cui fama Jfia dritta , e ’

| ﬁl"tttﬂ) e non incanata,come 5m' ti ho

il notato , percio che la ‘
panza la largeza,

; e la incana

i ! tuta

i def coftello non lafeiano,

i che la manoilpoffa

| ‘ Fonernare afuo

I:\{ modo
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ee Letto che hauerai [a penna, et iltemperatoio pri
By ma Juam{frm gue[[a parte d&i L:U;I penna, che ﬁto[

ﬂare uet:[o Panimale, la guaﬂ ha wno canaletto, che ua,

da onde terminailrotondo ﬁno ala ﬁ)mmttu dilei ¢ da gue
$ta parte farai "o t%[{o circauno dito o poco pin fopra il

principio di g]:ﬂt,cioe fopra guella parte che §ta fitta nela,

la,eper effo potraitrarn fa midolla de lapenna, cofa che
fa agenolmente con [a cima,che fitaglia wia dala penna,
E dico che'ltagho fia da la parte delcanaletto , percio che
cammunemente [e penne non fonno dritte,ma pendeno wer
fodetta yarte,ﬁencﬁe aleune pendono asichora uerfo [a  par
te dextra he }JEY‘O in gueﬂo Ey'ogna haner mm)cﬁe [a curui
tadela penna _penc{a alguanto Herfo [a inforcatura deldi.
fo 51«3/}8 e de Pindice,

TLH2 S 3 Or fatto guesto,con dritagh aﬂ:)t iglierai Fun [a
/g to e Laltro poco di i fotto dal ‘primo taglio , facen
Jo.cﬁz lanadain punta aguifa dinomero oueroa gifa d&i
beccodi sparuicri, la _qua[e parte tutta d 1 fetto Ja[}vrimo tas
5[ o chiameremo il omero da [ penna . E bifo ifogna fare’
che dctto womerofia da luna parce,e dalalira equalmete
taghato come nelo exempio nedi cioe chell taglio tion frmfa




pinda laparte di dentro che di guells difuoti. E fatto gue
Stoprenderai detta penna e ponerat ilnomero di effa con
laparte i dentro fopra [ “ungiatua delpollice e colcoltello
}’rcnc{enc{o dala parte cfrfuori)e uenendo in squinzo a Pin.
i werfo lapunta per spatio di meza cofta di coltello , 0
pocomeno farailatemperatura,laguale, fe worraiche’ a
penna cgeti./'otti[e farai acuta ,ma [e worrai che’ geti ﬂr?fﬁ
[afaraipin larghetta,
Oftra di guesto fifognane la  fine del[guinzo cioe ne Pulti
ma parte delapunta temperata taghare wn poco di effa pun
ta temperata per dritto , ¢ fenza squinzo, percio che Jela
foffe tutta in squinzo favebbe troppo debile ,taf che per
auentura farcbbe [a ottera bawofa, ma a questo modo fac
cendofempre [e  penne geteranno Een_lfﬁmo.Potﬁ gualch’y.
10 che hase(Je s mano leqgieraole(Je che latinta pis fa.
cibmente feorrefe, potra con La punta deltemperatoio fende
re lapunta delwomero de (a perna in due parti equali , co.
minciando [a ﬁﬂfm poco poco di fopra dal squinzo et hara
guello che cerca . guesto bastera guanto al temperare
de le penne fe gualiper pin tua chiarezati ho
quini defignato ,
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